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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1855-56 

TORNATA DEL 27 l'IARZO 1856 

PRESIDENZA. DEL PRESIDENTE MARCHESE ALFIERI, 

SOMMARIO . .Atti àfrersi - Oostitutione degli "ffi•i - Discussione del progetto di legge portante disposi•ioni circa alla 
prescri.e-io-nc dei buoni dei Teso,.Q ed ai casi di smarri'>»ento o d·istrUJifliie di quelli all1ordine. 

La sedata è aperta alle ore 5 t1~ pomeridiane. 
(Sono presenti i miAi"Stri della guerra, de1l1is\ru1ione pub 

blica e dei lavori pubblici.) 
•&.&IONI, segretario, ad invito del pre&iden\e1 dà lettura 

del proeesso verbale della tornata precedente, il quale viene 
approvato. 

Legge q•indl il seguente sunto di petiaicni : 
~ti!s. Giacomo Casorio Onore. (Petizio»e mancante del 

l'aulenticild della firma.) 
SOttts. Calo.sic. Fraoce~co, furiere in riUro, rinnova per li 

seUima volta le sue istanze al Senato, onde ottenere per di 
lui meUO di potersi lillU&tifieare dalle fattegli iID?UlatiODÌ, 
protestando che non cesserà di ricorrere finché non gli sia 
fati• 111ustiiia. 

&. TTI Dl~'BBBI. 

PR•&IDESTE. Debbo altresì portare a conoscenza del 
Senato alcuni ragauag1i : 

tco Del presidente della Cassa di risparmio di Torino di 
te.uU iesemp1ari del rendiconto o riassunto delle opera1.looi 
della Cassa medesima neil,anno i81S~; 

~0 Del depulato Cavalli, colonnello d'artiglieria, di una 
sua memoria intorno ai vari perfezionamenti mifilari ; 

ts" Del prqfeasore Ugo Ca\indri, ingegnere, d'una copia 
dell'opera da esso tradotta in italiallo sull'apertura o eanalìs 
iadone detttis.tmo di Suez. 

Rendo ora noto al Senalo la eemposìaiene degli uffi1i come 
"Vennero e1tratti a sorte nell'adunanza privata del t8 cor .. 
renio, nonché la costituzione di essi, 

ClOBPO•IZJON'll D~G~I 1l~ll'IZJ, 

un1c10 1. 

S•llt - Borromoo - Broglia - Pampar~ - l>i Colohiano 
- Aporll - Caccia - Plezza - Marioni - l>esambroio - 
Praodni - Serro - De Cardeoas - Pinelli - !losca - Ca· 
1t1gnetto-Rosai - De Fornari - Bilie! - S. A. R. il prlo· 
eipe Btii••io - De Fore.la. 

VFPICIO Il. 

Brlgnole-Sale - Vesme - Toroielli - Jllena - Calabiao• 
- Roncalli - Quarelli - Maestri - Audilrredi - stara - 
(lonnet - l>i Pollone - Gallina - l'laoa ": f-lh,inJ - Ci· 

1 \I ·· 

brarlo - Di Collegno Giacinto - D'Angennes - Mameli - 
Galli - Regi• - Ambro•elti. 

UFFICIO III, 

Della Planargla - Casali - Di Colle"no LUfRi - Cooelli 
- Arese - Sauli J,udovico ·- Dabormid.i - Jacquemoud - 
Colla - Cagnone - Di Breme -· !\iberi - Ooeto - Blanc 
- D'.\1.eglio Roberto - Durando - Crl•liani - Pral - 
M~ugny -~ Pallaviciai Ludovico - Balbi. 

UFFICIO IV. 

Rieci Alhetlo- Canlù - !licci Francesco - Sauli Fran 
cesco - Imperia li - Della Valle - Gioia - Della Torre - 
Picolet-Palcocapa - D,Azeglio Massimo - Nigra - Pro 
vana del Sabbione -· Cataldi - Colli - Muoio - Collo 
De Margherita. - Doria - Sc1opi1 - Persoglio. 

UFFICIO V. 

Deferrari - Gautleri - Malaspina- Fraschfnl -Siceardi 
· - Riva - Massa Saluiio - Di San Marzano - Giulio ~ 
La zari.-- Bona - Maono - Chiodo - Forest-Moris - San 
Martino - De Sonnai - l'a1la11 icini Ignaiio - Montezemolo 
- Della Marm&ra - L•coni. 

Ufficio 1. 

Desambrois, presidente - Marionl , vice-preaidente - 
Coccia, segretario. 

Uf{kio 11. 

Quarelli, presidente- Regi>, vice-presidente - DI Poi· 
lone, segretario. 

Ufficio 111. 

Colta, presidente - CauU, vic•-pre•idenle - C•llDOne, 
segretario. 

Uf(!oio fV, 
Colla, presidente - Gioia, vice·presiden\e - Pronna del 

Sabbione,.segretario. 

Ufficio V. 

De Soouaz, presidente- Della Marmora, lice-pruidenle, 
Riva, 1egretario. 
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TORNATA DEL 27 MARZO 1856 

BINYl8 DBLL.lk 8ED1JT.I., 

PBElìllDl!:NTE. L'ordine del giorno ci chiam:11 alla discus 
sione del progetto di legge portante dlsposìalonì circa alla 
prescrizione dei Buoni del Tesoro ed ai casi di smarrimento 
o distruzione di quelli all'ordine, presentato dal signor mìnì 
stro delle finanze. Ne darò lettura. (Vedi voi. Docume11ti, 
pag. 758.) 

La discussione generale è aperta. 
(Dopo una pausa.) 
Con mio rìncre1clmeolo, al puuto lo cui il Senato sarebbe 

nel caso di deliberare, vengo a riconoscere che il numero dei 
presenti è insurtìcìente. 

Veramente alcuni degH onorevoli nostri colleghi si trovano 
ammai>ti, e ciò forse contribuisce più che altro alla deft 
elenea che si prova. 

Quindi, non pensando che domani, forse per le stesse ra ... 
gloui, si sia per avere migli'lr sorte, credo di dover riman .. 
dare a lunedl una nuova seduta del Senato, per oon esporci 
quanto meno alla possibilità di vederla riuscire vana. 
Il Senato è dunque convocato per luoedl alte ore dae. 

Oltre alla legge attuale, si nranno anche a porre io deltbe 
raaìone tre altre Jeggi che trovansì in pronto. 

La seduta è sciolta alte ore ~. 

1U 


